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COMUNE DI ADRIA

(Provincia di Rovigo) 

Resoconto riunione del 13 marzo 2021  

Oggi, sabato 13 marzo 2021 alle ore 9:00, si tiene sulla piattaforma zoom la prima riunione dei Sottoscrittori 

del Patto per la lettura. 

Al proposito, si ricorda che il Comune di Adria ha ottenuto la qualifica di “Città che legge” per il biennio 2020 

– 2021: a seguito della pubblicazione da parte del Comune di Adria, dell’Avviso Pubblico per l’acquisizione di 

manifestazioni di interesse da parte di soggetti che intendevano sottoscrivere il Patto per la lettura, sono 

pervenute n. 22 (ventidue) richieste di adesione ed in particolare: 1. Associazione Adria Cultura, 2.  Fondazione 

AIDA, 3. Associazione Attive Terre, 4. Circolo del Cinema “Carlo Mazzacurati”, 5. El Canfin, 6. Fondazione 

Scolastica “C. Bocchi”, 7. Gruppo Archeologico Adriese “Francesco Antonio Bocchi”, 8. Libreria Mondadori di 

Adria di Mesini Enrica & C. , 9. “La Tartaruga e la Formica” di Adria, 10.  Libreria “Le terre del sogno” di Adria, 

11. Libreria “L’edera di carta” di Cavarzere , 12.  Liceo Bocchi – Galilei, 13. Centro Studi “Agnese Baggio”, 14. 

El Tanbarelo di Bellombra, 15. Associazione “Art Flood” di Rovigo, 16. Direzione Regionale Musei Veneto per il 

Museo Archeologico Nazionale di Adria, 17.  CPSSAE di Rovigo (Centro Polesano di Studi Storici Archeologici 

Etnografici), 18. Presidio del Libro di Adria, 19 Pro Loco di Adria, 20. Associazione Rem Ricerca Esperienza 

Memoria di Adria, 21. Associazione “Studio D”, 22. Università Popolare Polesana. 

La Commissione interna ha ritenuto tutte le richieste ammissibili. 

Alle ore 9:00 inizia la riunione e sono presenti: l’ass. Andrea Micheletti, la dott. Enrica Crivellaro, la dott. 

Michela Tombolato dell’Ufficio Cultura (alle ore 9:20 partecipa la dott. Veronica Sturaro dell’Ufficio Cultura). 

L’ass. Micheletti introduce la riunione, ringraziando i presenti: trattandosi della prima riunione dei Sottoscrittori 

del Patto, chiede ai presenti una breve presentazione. 

Esordisce col dire che trattasi della prima riunione della “Rete”,  che si pone come obiettivo prioritario l’avvio 

di un primo confronto con la Rete. 

L’incontro sarà suddiviso in due parti: una prima parte dedicata alla presentazione dei soggetti presenti e alle 

loro aspettative rispetto al Patto e nella seconda parte la dott.ssa Enrica Crivellaro, consulente del Comune, 

illustrerà il percorso sinora effettuato, il bando Cepell cui il Comune intende accedere, precisando che parte 

del bando sarà destinato alle azioni della Rete. 

Interviene Luigina Badiale del Presidio del Libro: il Presidio opera da una decina di anni nella promozione della 

lettura e ha organizzato incontri con autori famosi, ma anche con autori emergenti: ha in essere con le case di 

riposo un progetto di letture mirate e collabora anche con il Comune di Cavarzere.  Il Presidio è aperto a 

collaborazioni.  
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Prende la parola l’attuale Presidente del Presidio del Libro, Aurora Cassetta, la quale ribadisce quanto 

affermato da Luigina Badiale. Aggiunge che il Presidio collabora anche con la Libreria “L’edera di carta” di 

Cavarzere e con il Museo Archeologico Nazionale di Adria sempre con lo scopo di promuovere la lettura. 

Prende la parola la dott.ssa Emanuela Finesso, Presidente del Circolo del Cinema. 

Afferma che il Circolo e il Presidio del Libro hanno curato la presentazione di un libro da cui è stato tratto un 

film. Sottolinea che il cinema nasce dalla scrittura, da una sceneggiatura: auspica di poter riproporre la 

Rassegna “Cinema sotto le stelle” la prossima estate e, quando le condizioni lo consentiranno, intende 

organizzare incontri sul tema letteratura/cinema. 

Prende la parola la Sig.ra Silvia Trevisan, vicepresidente della Pro Loco: confida nel successo dell’iniziativa e 

nella sinergia che i Sottoscrittori possono generare.  

Prende la parola la Sig.ra Mara Putinato, Presidente del Centro “El Canfin” di Baricetta. 

Il Centro gestisce anche la Biblioteca di Baricetta grazie all’attività di volontari e si occupa di presentazione di 

libri, di attività di animazione di bambini, ha collaborato con registi. 

Interviene Alessandro Andreello, Presidente di Attive Terre di Adria, associazione che si dedica ad attività di 

sostegno e di sviluppo di uomini, famiglie, culture e territori. 

Chiede che le prossime riunioni si tengano nel pomeriggio o alla sera, per agevolare la presenza di tutti i 

Sottoscrittori: chiede che per ogni riunione si provveda a redigere un verbale. 

Il signor Andreello riferisce anche Rovigo, che peraltro organizza la manifestazione “Rovigo racconta”, ha 

ottenuto la qualifica di “Città che legge”  e, quindi, la presenza nel Polesine di un’latra realtà così significativa 

impone delle riflessioni sulla Rete e sulle attività che essa intende promuovere. 

Il signor Andreello illustra talune attività sul tema della lettura realizzate dall’Associazione ed in  particolare 

l’evento che annualmente si tiene a settembre “IL VENETO LEGGE” sin dalla sua prima edizione, animando 

alla lettura con due eventi nella giornata regionale uno presso il Parco Robert Baden Powell per i più piccini 

e il secondo presso i Giardini di Villa Mecenati, con la collaborazione del Conservatorio Antonio Buzzolla e 

grazie alla disponibilità della Fondazione Mecenati e il progetto “LEGGO DUNQUE SOGNO” con il 

coinvolgimento delle scuole superiori di Adria, con un corso sulla lettura, laboratori di animazione presso il 

CSA, e il reparto di Pediatria dell’Ospedale di Adria e la creazione di una biblioteca per i bambini ospedalizzati. 

Interviene Sandra Bedetti, vicepresidente del CPSSAE di Rovigo (Centro Polesano di Studi Storici Archeologici 

Etnografici): sin dal 1956 il CPSSAE pubblica una rivista archeologica, attraverso la quale racconta il Polesine, il 

suo territorio, la sua storia e le sue peculiarità. 

La dott. Facchi del Museo Archeologico Nazionale di Adria, precisa che il Museo dispone di ampi spazi interni 

e all’aperto, che potranno essere utilizzati a titolo gratuito per i progetti della rete. 

Sottolinea che la ricerca di finanziamenti è un elemento essenziale per sostenere i progetti della Rete, la quale 

deve farsi promotrice di un messaggio fondamentale soprattutto per i giovani ovvero che “..con la cultura si 

può lavorare”. 
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Interviene Cristina Scrutari del Gruppo Archeologico Adriese “Francesco Antonio Bocchi”, la quale sottolinea 

che scopo dell’associazione è la promozione del territorio e del patrimonio culturale: confida che la Rete saprà 

coinvolgere le scuole, i giovani e le donne. 

Interviene Elena Passadore, per la Fondazione Scolastica “C. Bocchi” di Adria, la quale illustra l’attività della 

associazione: in particolare, nell’ultimo periodo, l’associazione ha finanziato un volume dedicato a Leo 

Catozzo, curato da Silvia Nonnato. Tale pubblicazione anticipa una mostra che verrà allestita prossimamente, 

compatibilmente con l'emergenza sanitaria in atto. 

Interviene Stefania Paiola per l’Associazione “Studio D”, la quale illustra sinteticamente l’attività svolta e 

ricorda che presso il Museo nazionale di Adria sono stati organizzati dei percorsi didattici, che hanno avuto un 

riscontro molto positivo. 

Suggerisce di individuare degli spazi di lettura, alterativi a quelli tradizionali, che diventino luoghi di 

promozione della lettura e contestualmente valorizzazione dei luoghi medesimi. 

Introduce il concetto “biblioteca diffusa”, rivolta soprattutto ai giovani e ai ragazzi. 

Interviene Elena Cardillo per l’associazione REM, Ricerca Esperienza Memoria di Adria, la quale sottolinea la 

stretta collaborazione in essere con Apogeo di Paolo Spinello. 

Elena Cardillo riferisce che, nonostante le restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria che di fatto hanno 

precluso le attività in presenza, l’associazione ha organizzato incontri con l’autore in videoconferenza. 

Interviene Paolo Spinello, il quale sottolinea che per rendere efficace l’azione della Rete è necessario 

individuare un centro di coordinamento e chiede se l’Ufficio Cultura del Comune rivestirà tale ruolo. 

Anticipa sin da ora che intende organizzare degli incontri con l’autore e chiede alla Rete, la disponibilità a 

supportare tale progettualità. 

Per Fondazione AIDA di Verona, interviene Meri Malaguti, la quale riferisce che in passato la Fondazione ha 

collaborato con il Comune di Adria al progetto “Incontri con l’autore” e  “Libri infiniti”, progetto di promozione 

della lettura proposto dalla Provincia.  .  

Interviene il Prof. Antonio Giolo, referente della Biblioteca di Adria. 

La Rete rappresenta una opportunità importante per mettere insieme soggetti diversi con finalità convergenti. 

Rileva che la Biblioteca dispone di un patrimonio di straordinario valore. 

Sussistono nella rete delle potenzialità infinite, ma serve una azione di coordinamento. 

Il prof. Giolo riferisce dell’esperienza del Centro Studi “Agnese Baggio” di Adria, presieduto da Rita Libanoro: 

l’associazione si occupa dell’integrazione dei migranti o meglio di integrazione culturale, intesa come scambio 

reciproco e reciproco arricchimento. 

Per l’Associazione “Art Flood” di Rovigo, è presente Guendalina Ferro, la quale descrive sinteticamente le 

attività svolte dalla associazione, composta esclusivamente da donne. Le attività sono rivolte prevalentemente 

a giovani e universitari. Ricorda che la presidente dell’associazione, Melania Ruggini, realizza murales. 

E’ presente Giuliano Visentini, presidente El Tanbarelo di Bellombra, che propone alla Rete di valorizzare il 

connubio tra il teatro e la lettura. 
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Interviene la titolare della Libreria “L’edera di carta” di Cavarzere, Valentina Parisotto, la quale confida sul fatto 

che la Rete riuscirà a creare eventi ed iniziative d’interesse per tutto il territorio e anche per l’area cavarzerana.  

L’ass. Micheletti sottolinea che la collaborazione con realtà esterne rispetto a quelle adriesi, rappresenta una 

risorsa di sicuro interesse. 

Il presidente della Università Popolare Polesana, Giuliano Stievano descrive l’attività svolta, purtroppo 

notevolmente rallentata dalla emergenza sanitaria: l’università conta ben 1500 iscritti e 200 iscritti ad Adria. 

Interviene Raffaella Longhini per la compagnia teatrale El Canfin di Baricetta: la Rete rappresenta una 

esperienza nuova e stimolante. 

Terminata la prima parte della riunione, la dott. Enrica Crivellaro illustra il bando Cepell, cui il Comune intende 

aderire. 

Trattasi di un progetto in cui la Rete è un punto fondante: non sarà semplice accedere al bando, in quanto il 

Comune di Adria, per numero di abitanti, si colloca nella fascia più numerosa. 

E’ necessario creare una progettualità innovativa, che possa divenire un esempio anche per altre realtà. 

La dott. Crivellaro illustra il bando e la progettualità che il Comune ha elaborato. 

L’ottenimento della qualifica di Città che legge, nell’anno segnato dalla pandemia Covid-19, ha rappresentato 

per il Comune un acceleratore per domande e riflessioni nuove. La chiusura delle biblioteche e l’impossibilità 

di realizzare eventi in presenza, hanno reso necessario e urgente un ripensamento dei servizi. Tali riflessioni 

portano a una ridefinzione dei servizi di promozione della lettura svincolati dall’esperienza fisica, alla 

rielaborazione dell’esperienza in presenza per garantire un’adeguata sicurezza e l’individuazione di nuovi 

servizi, sezioni e percorsi tematici. 

Con la volontà di fare in modo che le attività e i servizi di promozione della lettura, tornino a essere il più 

possibile accessibili, il Comune ha orientato la progettazione verso un percorso che, a partire dalla 

valorizzazione dei luoghi di lettura esistenti, istituzionali e non, in ambienti chiusi e all’aperto, miri a 

coinvolgere i lettori con percorsi tematici, nuove sezioni in lingua e percorsi di accompagnamento per l’accesso 

alle risorse digitali, e progetti con la Rete di Adria per la lettura di un programma di eventi e iniziative. 

L’ass. Micheletti segnala che i 3 filoni individuati per il progetto, “Ambienti, Linguaggi, Eventi”, concorrono con 

le rispettive iniziali a comporre la parola “ALÉ”, che il Comune vorrebbe utilizzare come titolo del progetto, 

proseguendo idealmente l’iniziativa “ALÈ - Adria Legge”, già promossa dal Presidio del Libro. 

Il Presidio del Libro, conferma che il titolo “ALE’ – Adria Legge” potrà essere utilizzato anche per la progettualità 

ora illustrata e che non vi sono preclusioni al proposito. 

L’ass. Micheletti riferisce inoltre che il Comune parteciperà anche a un bando promosso dalla Fondazione 

Cariparo, attraverso il quale si intende strutturare una sala mobile per trasmettere eventi in streaming anche 

dalle frazioni. 

La dott. Crivellaro precisa che la c.d infrastrutturazione digitale sarà a beneficio dell’intera Rete. 

Il prof. Giolo rileva che le restrizioni imposte dalla emergenza sanitaria, hanno precluso o fortemente ridotto 

gli eventi in presenza, ma hanno reso abituale l’impiego di sistemi alternativi quali ad esempio la 
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videoconferenza, che consentirà anche in futuro, quando verrà superata l’emergenza sanitaria, creare eventi 

che coinvolgano persone anche lontane. 

La dott. Facchi rileva che per poter accedere al Bando è indispensabile ragionare su una caratteristica 

distintiva, che potrebbe risiedere nel legame tra la città di Adria, il Museo e il Parco Delta del Po: ricorda che 

ha avuto un ampio riscontro l’iniziativa promossa dal Museo Nazionale di Adria, nell’ambito della quale nove 

donne hanno raccontato sui social il “reperto del cuore”. 

L’ass. Micheletti riferisce che i suggerimenti emersi durante la discussione di oggi saranno, se possibile, recepiti 

nell’ambito della progettualità che i competenti uffici stanno elaborando e anticipa che nel mese di aprile si 

terrà una ulteriore riunione della Rete. 

Il signor Andreello rileva la necessità di individuare una tematica forte, stimolante per l’intero territorio del 

polesine: l’unicità e la particolarità del polesine sono presupposti di una identità forte e caratterizzante. 

Evidenzia, tuttavia, che la scadenza del bando è imminente e ciò limita fortemente la possibilità della Rete di 

fornire il proprio contributo al progetto. 

La dott. Facchi sottolinea gli elementi che, a suo parere, dovrebbero trovare spazio nel bando. 

- Il paesaggio come unicità del territorio; 

- Il legame con la città di Cavarzere; 

- Valorizzare una visione ampia di respiro europeo; 

- Valorizzare il marchio culturale europeo. 

L’ass. Micheletti rileva che gli uffici hanno iniziato l’elaborazione del progetto Cepell quando ancora si stavano 

raccogliendo le manifestazioni di interesse e il Patto per la lettura non era stato sottoscritto; in futuro la Rete 

sarà coinvolta con maggiore anticipo. 

La riunione si chiude alle 10.50. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


